
2016-10-24 Conviviale - la vela radiocomandata 

“Nello sport della vela i concorrenti sono governati da regole che – essi stessi – 

sono tenuti ad osservare e far osservare” ci insegna Roberto Armellin, e continua  

”il giudice serve solo a dirimere le contese”. 

Io domando: e se qualcuno bara ?  

Devo aver detto una bestialità, perché Armellin  mi redarguisce “ il regolamento è 

stato fatto dagli inglesi !“   

Perbacco, convengo, Albione sarà perfida (Mussolini dixit .. ) ma quanto a regole 

è inflessibile! 

Of course.  

Ma andiamo con ordine. 

Angelo Micheletti, il nostro presidente, pur con un cursus honorum di grande 

velista, ha  proposto con entusiasmo di presentare una Conviviale sulle barche a 

vela radiocomandate. 

Poco più grandi - e costose - di un giocattolo per bambini, sono dotate di motori 

radiocomandati per muovere vele e timone.  

Per guidarle dalla riva, manualità ed abilità degli skipper delle imbarcazioni più 

grandi. 

E anche per queste, se non c’è vento non c’è gara. 

Dopo la cena la parola agli ospiti.  

Relatore di prestigio Matteo Longhi fresco vice-campione mondiale della classe 

Marblehead, accompagnato da Renato Bolis, segretario del North West Garda 

Sailing e Virginio Boglietti, vice Presidente di Mondovela Italia. 

L’interesse - come al solito - è stato alto, le domande ci sono state, molte;  

Che velocità  possono raggiungere ? 

Che peso ? 

Che dimensioni ? 

Quale costo ? 

Bolis e Boglietti ci mostrano, da vicino, i movimenti radiocomandati di vele e 

timone. 



Altre domande. 

Possono i ragazzi  partecipare ? 

Girano soldi in questo sport ? Un no deciso al mio sottinteso; purtroppo, però, 

mancano anche gli sponsor. 

Ed ecco Francesca, la splendida figlia di Mariuccia Damiani che fa una semplice 

domanda: 

“Ma in questa disciplina, cosa c’è di sportivo ?   

Breve imbarazzo, 

Prontamente, però, Matteo Longhi ci spiega “le gare – suddivise in batterie per il 

gran numero di partecipanti – durano varie ore; e per queste ore gli skipper con il 

radiocomando, camminano avanti e indietro lungo la riva per seguire la rotta 

della loro imbarcazione.” 

“Medesima é la tecnica, la padronanza del mezzo, la capacità di condurre la 

barca.” 

Tralascio, per non tediare, i quesiti e gli approfondimenti tecnici che hanno 

prolungato la serata. 

Chiude, come di consueto il presidente Micheletti, con scambio di doni, saluti e 

appuntamento alla prossima conviviale. 

 

Rodolfo Garofalo 

 

 



 

 

 

 


